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 La più a città antisismica del mondo non ha . h a lo stato di calamità 
Gli scienziati : non è finita, à una e a più e 

San Francisco nell'infern o 
Centinaia di i e a si aspetta a scossa 
Quasi o , e 656 , 150:000 edifici 
danneggiati, una a , milioni di -
ne senza gas, senza lucè, con le linee telefoniche 
saltate: è il o o bilancio del -
moto che ha messo a o San . a 
ci o , e i pe e una a esat-
ta delle vittime. E a c'è la n a pe  la secon-
da scossa. h ha o lo stato di calamità. 

L O E 
SIEGMUND OINZBERO 
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i NEW . Una a 
micidiale lunga quindici se-
cóndi, a scosse di -asse-
stamento. La i -
cano <,(òe è uscita sconvolta: 
migliaia di edifici danneggiati, 
centinaia di case senza luce, 
gas, telefono. , . 
Almeno 253 e sono 

e nel più e dei cedì-
. quello sulla «Nimtfz 

, la a sul-
la statale 880, dove il livello 

e si e o su 
quello , schiacciando 
centinaia di macchine, i 

i sono già quasi -
cento, 650 i i a a mano 
a mano che giungono notizie 
dai sette i della città 

e colpiti la lista 

i di i 
hanno seguito il o in 

; a San o -
te ad e in onda o 

e e di i 
e i pe e 
una finale di baseball. La 
scossa è iniziata o minu-
ti a della a e, da 
quel momento, la -
ne è diventata un eccezionale 
scoop televisivo. 

, con la seconda scossa, 
si temono anche saccheggi e 
sommosse. La a nazio-
nale pattuglia le . ( -
sidente ha o lo stato 
di calamità e si à oggi a 
San . Nessun italia-
no a i i i . 

3?:»* " 

% iPtfu 

i ! 4  S La a di San o a in 12 secondi 

i e le manifestazioni pe la à fanno e la : l'anziano capo lasqia i i della Sed e dello Sitato 
 suo m ^ 

 licenziato dal e del o e da quel-
lo dello Stato: la decisione, a dal Comitato cen-

e della Sed, giunge sull'onda delle i manife-
stazioni i che nei i i hanno scosso 
la , e dopo lo shock della e fuga o l'O-
vest. Gli succede Egon , e della «si-

a dello Stato» che in tv loda la a ma 
tace sulle . 

DAL NOSTRO INVIATO 
O

i . Atta tèsta della t 
da 18 anni, dopò la liquida-
zione di Walte , h 

 esce di scena -
volto dalla a , 
dall'esodo d.1 decine di "mi-
gliaia di i fuggiti o 
l'Ovest, da una e vo-
glia di cambiamento. a la 
scelta del e a 

, al , nel senso 
delia continuità: Egon , 
che sostituisce  sia 

come : e del-
ta Sed che come capo dello 
Stato, è jl delfino del vecchio 

, campione -
dossia. Tuttavia, è ben difficil e 
che il cambiamento ai i 
possa e immutata la 
politica del paese, Nel suo in-

o al Ce il nuovo -
 ha o di «nuovi pen-

» e di «dialogo» e alla tv ha 
lodato la a senza 
tuttavia e di
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unque l'onda -
 to delia a 

e si è con-
a sulla poi-

» a del vecchio 
h . 

Non è stata o una , 
il cambio della a in que-
sti i a stato più volte 

. o pò-
che incognite, sui tempi del-
l'avvicendamento (che sono 
stati , sulle sue e 
(tutto sommato abbastanza -
spettose nei i dell'an-
ziano leade della , sul nó-
me del e (quello di 
Egon z a in ogni modo 
a i più . a -

no le domande di fondo: è una 
svolta? È quella svolta che Top-, 
posizione e 
chiedeva che venisse avviata? 
E che, in fondo, a attesa, pu
con o , da 

a che oggi ha solo 
da e a di i in-

i e i là doVé 
si o i i -
ti dei vecchi assetti e le nuove 
questioni e dallo o 

, z il nuovo leader 
o non è piùTeecézìone 

a e e . 
E a le due e c'è e 
il e di questi i sco-

. 
Come , non è facile 

 Anche se, -
mente, già l'Uscita dalla scena 
di  può e consi-

a una. svolta. Non tanto 
pe i Va -
to, in questo o di , 
un o e come sta 
tista e come e politico 
dell'Est, con visioni e iniziative 
- o negli anni più pe 
santi della stagnazione z 
neviàna - di stimolo e di i 
namento Quanto pe  i simboli 
del passato che i egli p 

, con una politica 
ed un'immagine i a 
dal dinamismo delta -
ka. Un destino e comune a 
quello di  un a con 

a della necessita che la n-
voluzione a ha 

RINZOFOA 
posto a tutti ì paesi del vecchio 
«socialismo » di sintoniz-

i con le spìnte del mondo 
di oggi e di e quindi 
la domanda dì -
zione come un e po-
litico. Non è un caso che -

o qui - su questa a a j 
 seguiti a , a -

via, a t e |a stasi della 
t - si sia a la i che 

icn ha o  quel 
 che pochi i fa 

abbiamo ascoltato e il 
40" o della fonda-
zione del suo paese con un di-

o di i tempi Cosa à 
la t senza di lui7 Cosa scom-

à con lui della sua politi-
ca e delle sue scelle che hanno 

o alla e fuga di 
queste settimane e alla e 

a di o che hanno 
scelto invece di , mani 
testando volontà e fiducia nel 
cambiamento9 Qui si à mi-

e se di svolta si . E 
e abbastanza . 

o che in e 
complicate cóme queste, i -
mi commenti a caldo -
mente o a e l'idea 
delle possibilità'e-dei limiti di 
un mutamento al . Nei 
(lue giudizi più attesi, quelli del 

e e l e del 
leade sovietico , 
colpisce la e la 

a Colpisce poi lo scet-
ticismo diffuso in quasi tutti gli 

i commenti o n 
z pe  la sua a pe

e che ha dato quella 
della «fotocopia più giovane 
del vecchio o , 

Set la mancanzâ o che, 
 nuovo o 1 di o ; 
t viene già altnbmta o 

Quella fetta cosi e 
dVila società tedesco e 
che non ha avuto a di 

e a n voce il cam-

biamento. Questo ci hanno 
detto le e dì . Se pe-

 dobbiamo e al.do-
mani -cioè a come à disin-
nescata questa mina net e 

a che è la i della 
t - e bisogna 

e dal fatto che, al di là 
della lotta politica a netta 
Sed, il cambio delta a è 
avvenuto sull'onda di una -
testa massiccia, che questa 

a à a e e 
che, nel 1989 in questo mondo 
sviluppato, è molto difficil e il-

i su un mutamento che 
non muti nulla, e in e 
fasi della a dell'Est è acca-
duto. Oggi, m-discussione, nel-
le e e che ha assunto 
in ciascun paese, è infatti il su-

o de'vecchio model-
lo statale dèi socialismo. La 

, pe  tanti anni al o da 
questo o e quindi alle 

e con una i più a ' 
e , non è oggi 
un'eccezione. E l'uscita di -
necke dalla scèna à an-
che e solo un e sim-
bolico, ma p un'epoca si è 
chiusa. 

i cattolici 
no a Potetti: 
«Voto » 

O O 

i .  cattolici i 
dicono no a . Al -
nale che aveva invitato a vota-

e «anche se » -
spondono che. non accettano 
«ascetismi i é so-
no 30 anni che facciamo sa-

. l o voto ò à 
e . i 

i a del voto i cattoli-
ci i : questa 

e li «indigna», si sentono a 
disagio. e un'assem-
blea a dalla comu-
nità ̂ .Sant'Egidio i le 
Adi, l'Azione cattolica, decine 
di associazioni di base e gli 
scout) spiegano che, nono-
stante l'invito dì , non 
sono i a e «)e 

. Colpa dello «sca-
dimento » dell'ulti-
ma giunta' de.  chi -

no i cattolici? « calcoli e gli 
i - dice alla -

na it e del Si Egidio -
sono , cosi è difficil e 
che te scelte non siano va-

. 
 salgono i toni della 

campagna . A -
lin che i aveva pattato di un 

e che a a si manife-
sta in modo o al punto 
da e un modello pi-
duista di » e il 
socialista o . i 

o i da 
. i lo spalleggia. 

n e invitando a 
e i i a posto». o 

solo denunciato - aggiunge -
un o di e politiche 
e . E pe e Giu-
bilo a Occhetto. 
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a pe a vedo una a 
i Le elezioni -

ve di a - e a poco quel-
le di Venezia, , Napoli 
- possono e se queste 

i città o a 
e senza un piano -

e , e 
se esiste la possibilità di e 
dall'attuale , instau-

o finalmente una buona 
gestione del . 

È o e che 
questo.tema debba e 

e la campagna -
le, e da venticinque anni 

e e il a 
e della vita politica, 

a e . Le 
scelte , che si de-
positano sul o e -
no secoli, hanno un
che si può e costituzionale, 
e non basta pe e e so-

e l'impegno di un solo 
o o di una . 

Esse o la vita 
quotidiana dei cittadini pe  un 
lungo tempo, o -

e o no un o cul-
e e pe  tutta l'u-

manità e o da mi-
gliaia di anni. o effetti -

o i anche quan-

do le i di oggi 
o un : 

ed è anco più. e 
che i i i di-
ventino i  ; a una 
competizione, a in 
quote di ; a 
a sua volta un test pe  le i 
del , della 

a l disegno 
politico dì ' E o il con-

: e queste cose con-
o in , se -

no ostacolato o o il 
o di una città come -

ma. 

Siamo lontanissimi da una 
situazione che aiuti a e 
queste , e la 
condizione e di una 
pianificazione a ag-

a - cioè un sostanziale 
o sulle i linee 

, secondo gli 
i i della colletti-

vità - è a da . 
Sul piano e del 1962 
- che è stato o 
dallo sviluppo abusivo, ma 
mantiene vigenti molte -
de i e e 

LEONARDO BINIVOL O 

non tutela più niente - si tace 
o si danno giudizi i e 

. 
C'è un o sulla neces-

sità del Sistema e 
e (Sdo), ma non sulle 

sue , sulla e 
delle e e dalle -

e pubbliche che -
o i nelloSdo,eso-

o sul o pubbli-
co dei ; e conti-
nuano e le -
vendite speculative jn quella 
zona, o da e di 
aziende . l e studio 
della a di Stato 
pe  la sistemazione della zona 

, condotto dall'84 
all'88, ha collezionato solo in-
finiti o i silenzi. La 

a e 
(di ) ha fatto di tutto 
pe o e ha inventato, 
in , un -
colo o intemazionale. 
La penultima e Vultima (di 

) non hanno 
fatto o che e due 

i in Campidoglio, 
finendo pe  il con-

o come alibi pe  non de-
. Le e i mondia-

li'di o come 
peggio non , i 
da ogni logicai collettiva; La 

a -<di cui a 
ha bisogno Come  i l > pane e 
pe  cui esiste i e 
studio - non : l'ammini-

e e e 
sulla a questo o quel -
co che e e e in 
esecuzione o -
ma. 

n questo o l'unica 
novità  ta a 
del o comunista, che si 
distingue o pe e 
dà una logica di *  pe

e elementi a una possi-
bile e di tutte le -
ze e al bene comune 
(che o schiaccianti 
se , 
non esitando a e le di-
stanze o delle -
cedenti i di si-

. o o da 
i o 1 i inno-
i e accettabili da lutti: il 
e ma e studio 

*  sullo Sdo— che a eia-
. i ufficiali e ufficiose 
degli anni i - enuncia 

e pe  la a 
volta'le condizioni -
che di questo , e -
fiuta la o 
dell'81 (su cui tutti

o la neces-
sità che i i vengano ac-
quistati, i e ceduti 

e pubbli-
ca, in o economico. La 
sistemazione della zona -
cheologica e viene -
conosciuta come una condi-
zione e pe  il
to di lutto o , 
non come un «optional» se-

o e soggettivo. e 
la a nella lista di -
sone come Antonio Cedema 
e Vezio e Lucia - -
mente stimate al di -
la o pu a collocazio-
ne politica e capaci di svolge-

 un'azione decisiva in consi-
glio comunale - è un o 
pe  tutti o che hanno a 

e questa città. 

C'è un motivo dì , 
a i tanti motivi i di 

. 

Partit a 
la sond a 
Destinazicn e 
Giov e 

V--

È o finalmente i , dopo e i e nono-
stante il a che ha sconvolto la , lo Shuttle 
Atlantis. Nella sua stiva in attesa di e a nello spa-
zio. la sonda Galileo che à pe  sei anni nel sistema 

e o Giove ed e a ed 
alcune lune. à una delle più i e spaziali della 

a e à una quantità e di dati agli 
scienziati. A A 10 

C Ì 3 i n p Ì : O S i i l e o at m italo-te-
 f i n i t a desco», che è stato ìnaugu-

a o j j d a ì e , 
l il e della a 

del marco 
a Ciampi ha detto che 

la fase di egemonia del -
. co sul o di unione 

1 ™ ^ ' a a deve es-
e a da un o di o a le ban-

che .  Ciampi, quando la finanza pubblica à
sanata, è possibile che la a abbandoni l'attuale condtzio- > 
ne anomala nell'ambito della banda di oscillazione dello 
S m e ' A A

Coppe : Milan , 
Juve e Napol i ok 
Delud e 
la Fiorentin a 

o e italiane im-
pegnate i negli i di 
andata delle coppe » 
di calcio. i positivi 
pe  il , la Juventus e 11 
Napoli, e ha deluso » 

. i v 
^ n p battuto, 2-0 a San o

l d con i di d e Van , La Juventus 
ha battuto a i il s Saint n con una e di * 

, e il Napoli ha o 0-0 in casa del Wettln* 
gen»  viola di i non sono invece  ad e e 
lo 0-0 a a o il Sochaux. 

NILL O SPORT 

IL SALVAGENT E 

sabato il o 32 

«I FIGLI» 
 figli legittimi 

e quelli i 
L'adozione 

e l'affidamento 
i con i i 

o accusato 

diventa deputato 
l missino o Abbaiatiselo, accusato pe  la 

e di Natale sul o 904, e condannato in via 
definitiva pe i e attentati o sedi del 

, à in o e a un complicato gi-
o di dimissioni e opzioni di suoi . La mano-

, denunciata in aula dal , è passata con 238 vo-
ti a e e 168 i e astenuti). Sì a di 

i sulte dimissioni del missino . 

GUIDO DIU'AQUIL A 

A  volte 
l'assemblea di o . 
aveva o dì e te 
dimissioni di , -

o pe  il o e -
tamente  finaliz-
zato a fa e in à 

o Abbatangelo, dete-
nuto é indiziato di con-

o nella e della notte 
di Natale dell'85 sul o 
904. o stati due missini 
nel o a del 

o a e fin dal giu-
gno o la a che si 

andava allestendo o ad 
Abbatangelo. Ed è successo 
puntualmente tutto quello che 

a stato o e annuncia-
to dai i di t ptb. 
vaia. A da e alla -
chiesta - con motivazioni ov-
viamente e - i i 

i e , il e -
cobaleno Vesce, il de e 
e il o missino > 
zaglia, Sul capo dì Abbaiati-
gelo à - obbligatoli» -
una nuova a di aiiptiE-
zazione, ' 

A MOINA IO 

m rimuove 
il giudice 
Claudio Nunziata 
t . l Csm ha deciso -
18 voti a , 10 , 2 
astensioni - il o 
d'ufficio del sostituto -

e di a Claudio Nun-
ziata. l o desti-
na il o ad e fun-
zioni» nello slesso palazzo di 
giustizia del capoluogo emi-
liano. 

Nunziata, e di -
tanti inchieste sulle i e sul 

o , non à più 
e il pubblico , ma 
à destinato a fa e di 

qualche collegio giudicante. 
o la e decisione 

hanno votato i i de-
signali dal , quelli di -

a , Nicola 
Lapenta (designato dalla 

, i «togati» Vito -
sio, o o e Stelano 

. Si sono astenuti il vi-
e del Consiglio su-

e e i e 
o a di -

a indipendente. 
La a ha addebi-

tato a Claudio Nunziata una 
«incompatibilità funzionate» 
con gli i sin qui -

, facendola  essen-
zialmente a suoi i -

. ' 
Nel o del lungo dibatti-_, 

to tutti avevano ' 
le capacita e l'impugnò lift " 

o bolognese. «Ululi- ' 
zìàta è stato punito pe  le
chieste che ha fatto», ha coni-

o o . 
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NEL MONDO 

Cambia i l VCltìce Le tappe della vita politica di
nallo k A**  s*  identificano con la a del paese 
nel la Utnrmani a eSC ^ a nei i della a 
_ _ _ _ _ _ _ _ __ l colpo dato al e dalla e fuga a Ovest 

l leader  che volle il o di Berlino 
a non ò mai al dialogo con n 

 BONN. Se non (osse stato 
per  la (olla che premeva indi-
screta, l fotografi, le telecame-
re, l'affanno degli uomini del-
la sicurezza che gli ballavano 
intomo, sarebbe sembrato un 
qualsiasi anziano signore in 
cerca dei suoi propri ricordi . 
Era i l i o settembre dell'87 e 
Erich r  coronava un 
suo sognp, quello di rivedere 
a casa dove aveva trascorso 

l'infanzi a e una gioventù diffi -
cile, spezzata dalla storia terri -
bile della Germania negli anni 
in cui gli era toccato di cre-
scere, Quasi alla fine della sua 
prima, «storica» visita ufficiale 
nella a federale, il 
leader  della t aveva voluto 
un momento privato. Per  (are 
quello che tanti vecchi pen-
sionati che vivono «di là» e 
hanno un pezzo di cuore «di 
qua», in questa parte della 
Germania, fanno quando rie* 
iscono a ritrovarlo : guardarsi in 
giro, ricordare, fare confronti, 
commuoversi, forse. a casa 
di Wlebetskìrchen, alla perife-
ria di Saarbruecken, non è 
iitata distrutt a dalla guerra ne 
dalle trasformazioni edilizie 
degli anni facili che sono ve* 
nuli dopo, o gli alberi 
del giardino, la cui frutt a inte-
rnava allora il magro bilancio 
familiare, ma per  il resto è an-
cora com'era quando gli -
necker  ci si sistemarono alta 
meglio nella stretta mansarda, 
dopo  trasferimento dalla v|-
< ina Neunklrchen dove Erich 
lir a nato  25 agosto del 1912. 
i: la sorella più giovane, Ger-
trude, ci vive ancora. È a 
ni , l partit o comunista 
della Germania federale, ma 
non si occupa di politica, Vive 
con una modesta pensione e 
le sue vacanze le va a passare 
«di là». Quel giorno, per  il fra-
tello , aveva prepa-
rato un dolce di prugne, e fo-
tografi, e operatori furono geni 
tilmente pregati dì rispettare 
1 intimil a del piccolo rito  casa-
lingo. 

l pellegrinaggio di -
ker, momento cost personale 
ritagliat o tra gli impegni di 
una vìsita tanto importante, 
piacque al sentimentalismo 
tedesco, che lo caricò di signi-
ficato simbolico. Forse non 
del lutto a torto. l ritomo sot-
to le mura di casa dell'uomo 
che se ne era andato ragazzo 
e (ornava capo potente del-
r«altra» Germania evocava la 
vicenda umana di tutta una 
generazione, nata «prima» e 
vìssuta attraverso il «prima» e il 
«topo» della divisione. E an- -
che se la biografia di Eich * 
necker  si identifica come pò 
che altre con le vicende della 

, essa contiene un «prima» 
che appartiene anche a que-
sta Germania. Un po' un se-
gno della storia, come disse 
allora Oskar , ricor-
dando come, fino alla fonda-
zione del , la Saar  sia 
stata la «colonia industriale» 
della Prussia lontana e dispo-
tica, Cosicché ci sarebbe stata 
una sottile vendetta della sto-
ria nei fatto che propri o un fi-
glio della Saar  abbia finit o per 
comandare, laggiù, ai prussia-
ni di Berlino,.. 

Non a caso, d'altronde, la 

televisione occidentale il pro-
fil o che in quei giorni aveva 
dedicato all'ospite illustr e lo 
aveva intitolat o , 
appunti su una biografia tede-
sca". Una «biografia tedesca» 
che comincia nell'angolo più 
occidentale e per  tanti versi 
meno «tedesco» del h di 
allora e della a fe-
derale di oggi, nella Saar, ap-
punto, nella cittadina minera-
ria di Neunkirchen. l padre fa 
il minatore e in famiglia si re-
spira Tana delle solide tradi-
zioni socialiste della zona. 
Quando il capofamiglia ritor -
na dal fronte della prima 
guerra mondiale, la «carriera 
politica» del giovanissimo Eri-
ch è già cominciata. Poco più 
che bambino è iscritto nell'or-
ganizzazione dei giovani 
«Spartakisten», embrione del 
nascente partit o comunista te-
desco. Sono gli anni delle 
convulsioni rivoluzionarie che 
scuotono tutta la Germania. 
Oltr e a quello imposto dagli 
occupanti francesi, nella Saar 
c'è un altro stato di guerra: il 
dominio dei duri rapporti di 
classe nelle miniere e nelle of-
ficine dì l Ferdinand 
Stumm, r«lmperatore dell'ac-
ciaio». Scioperi e attivit à politi -
ca sono doppiamente proibiti , 
ma l'agit-prop r  si di 
da fare. Nel '30 11 partit o lo 
manda a : ne tornerà 
un funzionario perfetto per  ì 
ranghi della gioventù comuni-
sta. 

Nel '32 la Saar  è ancora 
una roccaforte rossa, ma alla 
fine del '33 i nazisti avranno 
annientato tutte le organizza* 
zioni comuniste e socialde-
mocratiche. l lavoro clande-
stino porta r  a Berli-
no. Per due anni riesce a sfug-
gire alla poli zia, ma l'attivit à 
cospirativa diventa sejnpre 
più difficil e e pericolosa. l 4 
dicembre del '35 riesce a sfug-
gire all'arresto mentre distri-
buisce materiale illegale, ma 
dieci giorni dopo gli uomini 
della Gestapo non se lo fanno 
sfuggire.  due anni successivi 
li passerà in una cella della fa-
migerata -Zentrale», nella 
Prlnz-Albrechtstrasse. Al pro-
cesso, nel '37, il comunista 
particolarmente pericoloso» 
Erich r  verrà condan-
nato a 10 anni di carcere du-
ro, da scontare nella prigione 
di Brandeburgo. l 3000 pri-
gionieri della fortezza, ben 
2000 sono politici , comunisti, 
socialisti di sinistra, socialde-
mocratici, sindacalisti. l regi-
me carcerarlo, specie negli 
anni della guerra, è durissimo, 
ma nonostante questo, dopo 
un anno passato in isolamen-
to, , adibito al lavoro 
in infermeria, può riprendere i 
contatti e ricominciare a tes-
sere la trama cospirativa. a 
sua «particolare pericolosità» 
gli risparmia l'arruolamento 
forzato nel battaglioni inviati 
in guerra- Al fronte, in Unghe-
ria, morir à  padre, mentre un 
fratell o sarà fatto prigioniero 
dagli inglesi. 

Con la liberazione arriva la 
stagione delle grandi speran-
ze. Nel '46 viene fondata la 
Fd) (Frele deutsche Jugend) 

a biografia di r  si identifica 
come poche altr e con la storia della 

. Sua la responsabilità dell'innalza-
mento del o di Berlino, porta la sua 
firm a la teorizzazione della «necessità» 
dell'intervent o in Cecoslovacchia nel 
1968. a è anche merito suo se negli 
anni della massima tensione fra le due 

superpotenze è rimasto aperto il cana-
le del dialogo fra Berlino e Bonn. Negli 
ultim i anni però il leader  della Germa-
nia est ha rifiutat o ogni apertura. E la 
«perestrojka» di Gorbaciov. a grande 
fuga a Ovest alla fine ha reso impossi-
bil e per  la t mantenere a tutt i i costi 
il suo immobilismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOL O SOLDIN I 

Ench r  mentre assiste alla parata militar e del 7 ottobre scorso 

e la prima firma sotto l'atto 
costitutivo è la sua. , a 
quel tempo, è di fame una as-
sociazione della gioventù anti-
fascista e unitari a Net primo 
congresso, alla Stadthatte di' 
Bmdeburgo, viene approvato 
un programma che impegna 
la nuova organizzazione alla 
rinascita della democrazia in 
Germania e alla difesa dei di-
ritti  della gioventù, cosi fero-
cemente sacrificati dall'avven-
tura del nazismo. Fra i dirigen-
ti, , secondo alcuni 
testimoni del congresso, è 
quello che più chiaramente si 
pronuncia per  una struttur a 
unitaria , che dovrebbe ab-
bracciare comunisti, socialde-
mocratici, cattolici, evangelici. 
Convinzione autonoma o tatti-
ca del brillant e e disciplinato 
dirigente comunista? Comun-
que sia, appena un anno do-
po il clima e del tutto diverso. 
Nella zona d'occupazione so-
vietica 6 in corso l'operazione 
di assorbimento dei socialde-
mocratici da parte del partit o 
comunista massicciamente 
sostenuto da . Nelle zo-
ne occidentali l'attivit à dei co-
munisti viene pesantemente 
ostacolata, la guerra fredda 
comincia a deiineare l'irrever -
sibilit à della -provvisoria» divi-
sione della Germania. Tra l'e-
state del '47, quando guida 
una delegazione con un «volo 
delia pace» a Stahngrdo, e il 
'48, quando un congresso alla 
Staatsoper  sancirà la definitiva 

à d'azione» con il -

mol sovietico, la svolta * con-
sumata: la Fd) appoggia 11 po-
tere che va consolidandosi 
sotto l'ala degli occupanti so-
vietici e f (ntemeta 
pienamente il senso politico 
di questa svolta. l 7 ottobre 
del '49 è lui a pariaie, a nome 
dell'organizzazione giovanile, 
alla cerimonia di insediamen-
to di Wilhelm Pieck, primo 
presidente della neonata * 
pubblica democratica tede-
sca. Nel maggio del '52 è sem-
pre lui ad esprimere, nel con-
gresso della Fdj, il pieno ap-
poggio dell'organizzazione 
giovanile, ormai stretta in una 
disciplina di ferro e pressoché 
militarizzata , alla Sed dì Wal-
ter  Ulbricht o di fedeltà 
gli vale la candidatura nel Po-
lìtbur o del partito. 

l 17 giugno del '53 è l'in -
surrezione di Berlino, Un altro 
passaggio chiave nella carrie-
ra di . Secondo le ri-
costruzioni del dibattit o inter-
no alta Sed, lui all'inizi o si sa-
rebbe schierato sulle posizioni 
dei moderati del Folilbur o che 
nella rivolt a vedevano l'esplo-
sione del malcontento popo-
lare piuttosto che una «provo-
cazione occidentale». a la 
fronda dura poco: r 
decide alla fine di appoggiare 
la linea dura di Ulbricht e pro-
pri o questo, forse, contribui-
sce a spegnere ben presto 
ogni voce cntica. Sarà dalla 
parte del segretarie) generale 
anche tre anni dopo, quando 
la destalinizzazione riaprir à 

un minimo di dibattit o nella 
Sed. l rapporto di v al 
XX Congresso r  lo 
legge a Berlino, appena torna-
to da un corso alla scuola di 
partit o a . E ancora una 
volta, nel contrasto che si 
apre ne) vertice delta Sed, si 
schiera a fianco di , 
l'unico leader  dell'Europa 
orientale che passerà indenne 
attraverso la destalinizzazio-
ne, 

£ ormai chiaramente il nu-
mero due del regime. Sarà lui, 
come responsabile della «si-
curezza intema», ad assumersi 
la responsabilità dell'eresi o 
ne del muro di Berlino.  de-
creto sul consolidamento del-
la frontiera» del 13 agosto 
1961 porta la sua firma. E por-
ta la sua firma anche la teoriz-
zazione della «necessità» del-
l'intervent o delle truppe del 
Patto di Varsavia n Cecoslo-
vacchia l 21 agosto del '68. 

e responsabilità pesanti, di 
cui r  ha difeso la le-
gittimit à politica fino agli ulti -
mi giorni della sua vita. 

a i tempi cambiano nuo-
vamente. o di tre anni do-
po. il 3 maggio del 71, un la-
conico comunicato informa i 
tedeschi e il mondo che Wal-
ter  Ulbricht sì è dimesso «per 
motivi di salute» e il Comitato 
centrale ha eletto Ench -
necker  primo segretario della 
Sed. a è partit a da 

: il vecchio «barbetta», 
come lo chiamavano i suoi 
avversari, è un nemico della 

distensione, un elemento di 
disturbo nel clima nuovo che 
si va creando in Europa Ulbri -
cht, in particolare, si oppone-
va al dialogo negoziale con 
Bonn, mentre il suo «secondo» 
ne era sempre stato un [auto-
re. 

o di r  alla 
guida del partit o - nel 76 sarà 
eletto anche presidente del 
Consiglio di Stato, la massima 
carica istituzionale della t -
dopo gli anni delta stagnazio-
ne e della durezza del regime 
di Umbricht accendono molte 
speranze. a parola d'ordine 
del nuovo primo segretario è 
quella della «unità tra econo-
mia e politica sociale», ovvero 
di una politica economica che 
guardi di più ai bisogni della 
gente. E i risultati  non manca-
no: la situazione dei consumi 
migliora rapidamente, in qual-
che caso a spese degli indi-
spensabili, mentre sembra de-
lincarsi, a fsi alterne e con 
battute d'arresto, una incerta 
democratizzazione itema. la 
distensione Est-Ovest vede la 

, Qrmai riconosciuta piena-
mente a livello , 
tra i protagonisti più consape-
voli e attivi e il dialogo con la 

a federale approda 
a una serie di accordi econo-
mici, commerciali e relativi a 
Berlino e a) traffic o -
«co che costituiscono urta pri-
ma, certo parziale, normaliz-
zazione del rapporti tra le due 
Germanie. a «piccola disten-
sione» intertedesca regge an-
che negli anni più difficil i del-
la » tra le due 
grandi potenze, al tempo del-
la crisi degli euromissili, quan-
do propri o , per  la 
pnma volta non in sintonia 
con , teorizza la neces-
sità di «limitare-i danni», di 
mantenere aperto, cioè, il ca-
nale dèi '  con-
trocorrente rispetto alla spira-
le del riarmo  e del sospetto re-
ciproco tra Est e Ovest. E reg-
ge anche dopo il cambio del-
la guardia a Bonn, quando ì 
nuovi dirigenti democristiani 
sembrano, per  un lungo pe-
riodo, intenzionati a sacrifica-
re la Ostpolitik di Brandt e di 
Schmklt sull'altare del rialli -
neamento sull'America di -
nald . r  pare, 
allora, se non il più aperto, al-
meno il più realista dei diri -
genti dell'Est europeo, l'unico 
capace di avere una politica 
propria , indipendente e perfi-
no in dissenso, te necessario, 
da . Proprio il realismo 
del gruppo dirigente di Berli-
no est, cui fa da cotrappunto 
il pragmatismo dei dirigenti di 
Bonn, sembra avviare verso 
una soluzione il più grave dei 
problemi intemi della , 
quello che il muro di Berlino 
simboleggia con terribil e chia-
rezza. i negoziati con la 

a federale, intrec-
ciati alle trattativ e sulla con-
cessione di aiuti e crediti, por-
tano a una certa liberalizza-
zione dei permessi di espatrio. 
 pensionati, ormai, possono 

andare liberamente «dall'altr a 
parte», diminuiscono le diffi -
coltà burocratiche per  i citta-
dini federali che vengono di 

qua, e chi chiede di trasferirsi 
definitivamente non rischia 
più, automaticamente, il li-
cenziamento o il carcere Tra 
il dicembre , il primo 
incontro ufficiale tra -
ker  e ['allor a cancelliere fede-
rale Schmidt al Werbellinsee, 
l'84, quando viene raggiunta 
ta più significativa delle intese 
sui permessi di espatrio, e il 
settembre '87, quando il capo 
del «primo Stato degli operai e 
dei contadini sul territori o te-
desco» arriva in visita ufficiale 
a Bonn, la «piccola distensio-
ne» sembra avviata su binari 
sicuri. Certo, restano aperte 
tutte le grandi questioni di 
principio , la a fede-
rale pretende, come vuole la 
sua Costituzione, la rappre-
sentanza di «tutti»  tedeschi, i 
rapport i tra i due Stati si svi-
luppano su una base giuridica 
complicatissima e debole, irri -
solto è il nodo dello status di 
Be rlino, non mancano le crisi 
improvvise, causte talvolta da 
una dichiarazione o da un fat-
to apparentemente senza im-
portanza. a j progressi si ve-
dono, e da Bonn non manca-
no i riconoscimenti al molo 
che nella «piccola distensio-
ne» gioca il «realista» Erich -
necker. 

a il corso degli avveni-
menti a a e poi in Polo-
nia e in Ungheria arriverà pre-
sto a cambiare le carte, anche 
a Berlino. a perestrojka di 
Gorbaciov non piace ai diri -
genti della Sed e, con tutte le 
prudenze, anche r 
non lo nasconde. Più ancora 
lo preoccupano gli avveni-
menti di Varsavia e di Buda-

, con le suggestioni, inevi-
tabili , che preducono nell'opi-
nione pubblica della . 11 
gruppo dingente di Berlino si 

. sente stretto, isolato. e poche 
voci critiche, che si battono 
per  un rinnovamento del par-
tito e dello Stato, vengono zit-
tit e con una certa durezza. 

, il «realista», è ades-
so l più duro dei dingenti 
orientali, difende tutte le scel-
te e respinge tutte le crìtiche, 
in nome della «coerenza degli 
ideali socialisti». Approva la 
repressione degli studenti ci-
nesi, polemizza duramente 
con polacchi e ungheresi che 
fanno l'autocritic a sull'inter -
vento in Cecoslovacchia, 

e intema,  grup-
pi critici , legati alla Chiesa 
evangelica, a certi ambienti 
intellettuali , al movimento 
ecologico e pacifista, tornano 
sotto il torchio della repressio-
ne. E il flusso del profughi, 
che dall'84 in poi era andato 
diminuendo, toma ad aumen-
tare. Si moltiplicano le fughe 
illegali (da un paio d'anni è 
stato abolito l'ordin e di spara-
re su chi cerca di passare 
clandestinamente il confine, a 
meno che non si tratt i di un 
militare ) e soprattutto le ri-
chieste formali di espatrio, 

o di massa è un segna-
le evidente del rapido declino 
del consenso intorno allo Sta-
to e al partito, ma il vertice 
della Sed che ha rifiutat o a 
lungo di prenderne atto alta fi-
ne ha dovuto fare i conti con 
la realtà. 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

 avviso di gara 

Quest a Amministrazion e deva proceder e ali appalt o concor -
so per I acquist o di fornitur e hardwar e * a collagi -
ment i Informatic i La gara verr à ellettuat a second o le procedu -
re fissat e dall a legg e 113 del 30/3/1981 art . 15 te» B) second o 
element i e puntegg i massim i prtdoflnit t In capitolato . 

L'Import o massim o stimat o dell'appalt o 
è di L. 632.562.143+ I.V.A. 

Sarann o ammess i raggruppament i d'impres e al sens i del -
l'ar t 9 legg e 113/81. 
La domand a di partecipazion e all a gara , redatt a in lingu a ita-
lian a in competent e cart a da boll o e complet a dei document i 
allegai) , dovr à pervenir e in bust a chius a entr o le ore 12 del 9 
novembr e 1989 a mezzo raccomandat a A H. a. 

Comun e d'Imol a  Segretari a Generat a 
Via Mazzin i n. 2 - 40021 Imol a (Bo) 

Il band o Integrat e è stat o Inviat o in data 4 ottobr e 1969 per la 
pubblicazion e sul supplement o all a Gazzetta Ufficial a dell a 
C E.E e sull a Gazzetta Ufficial e dell a Repubblic a Italiana . Per 
ulterior i Informazion i rivolgers i all'Uffici o Contratt i del Comu -
ne (tei 0542/602245) 

O 

Paolo Ahcata e Albertina Vittori a 
partecipano la scomparsa della ma-
dre 

GIULIANA SPAIMI 
1 funerali si svolgeranno oggi 19 ot-
tobre alle ore 10 nella chiesa di San 
Giovanni de' Fiorentini in via Giulia. 

, 19 ottobre 1989 

 compagni o Gramsci sin* 
ceramente colpiti per  la a 
di 

GIULIANA SPAJNI 
si strìngono affettuosamente ad Al-
bertina e alla sua famiglia, 

, 19 ottobre 1989 

È morto il compagno 
ALVARO LATINI 

della Sezione Palmiro Togliatti 3u-
bagusla di anni 71, iscritto al partito 
dal 1945. a moglie e  fisi) lo ricor-
dano a compagni ed amici che 
 hanno conosciuto e stimato 1 fu-

nerali si svolgeranno oggi alte ore 
13,30 nell'ospedale di a Priora. 

, 19 ottobre 1989 

20 anni or  sono moriva 
O 1 

la moglie Gina lo ricorda ai compa-

f ra, agli amici e a tutti coloro che 
hanno conosciuto e amato, e n 

sua memoria sottoxnve un milione 
per  la campagna elettorale di -
ma, 

, 19 ottobre 1989 

Nel 9° anniversario della morte di 
 LONGO 

o Nlcolerto ricorda il compagno, 
ti maestro, il coraggioso combatten-
te di sempre perla democrazia e
socialismo Segretario della f\gel sin 
dalla fondazione nel 1921, prepara-
tore della svolta del Partito nel 1929 
per  una pia forte e contlnu&pmteiv 
za in a nella battaglia aniifucf 
iia; massimo organizzatore delle 
brigale i n Spagna per 
la liberta e la pace nel 1936-1939: 
creatore e comandante generale 
delle 600 Brigate Garibaldi d'assalto 
che combatterono nella Guerra di 

e n a 1943-19415: vi-
ce-comandante del Corpo Volonta-
ri della ; segretario generate 
del Pei che net 1964 fece conoscere 
a tutto  mondo il testamento politi-
co di Palmiro Togliatti rappresenta-
to dal e di Yalta». Sotto-
scrive lire un milione per  l'Unità. 

, e 1989 

a Federazione milanese del Pel 
espnme al compagno Carlo Cuomo 
le più sentite condoglianze per  la 
morte della 

E 
, 19ottobre 1989 

Pierino, Ornella, Wilma, , -
sidenti, , i sono vicini 
al compagno Agostino per  la perdi-
ta del fratello 

NATAL
Sesto S Giovanni, 19 ottobre 1989 

 compagni detta sezione -
nl"  partecipano al dolore della fami-
glia per  la scomparsa del caro 

NATALE
SestoS Giovanni, 19ottobre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO CRENASCOU 
la moglie . l figlio Bruno e la 
nuora Nella, le nipoti Nadia e Sonia 
con  mariti Bruno e Umberto e ti 
pronipote Andrea, io ricordano con 
immutato affetto. 

, 19 ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa dot 
compagno 

O 
gli amici, i compagni del settore in-
dustriale del porto lo ricordano sol-
toscrtvendo 100.000 lire per
Genova, 19 ottobre 1989 

a Segreteria della Federazione Pei 
di Piacenza, o ta coster-
nazione del comunisti per l'improv-
visa scomparsa del compagno 

ANGELO
dirigerne della cooperazione, ne ri-
corda l'impegno nel movimento da* 
mocratlco ed « vicina «  familiari n 
questa dolorose clicostanza. 
Piacenza, 10 ottobre 198B 

1 comunisti della Siemens Tic sono 
» vicini al compagno 

Sergio Sabtiiini per  la scompari» 
del padre , 

O
e sottoscrivono per  iVnìfà. 

, 19 ottobre 1989 

e oggi fi primo anniversario 
della immatura scomparsa di 

A ! 

il Comitato regionale del Pei lom-
bardo porge le più fraterne condo-
glianze al compagno Carlo Cuomo 
e familiari in questo dolorosa mo-
mento per  la perdita della cara 
mamma 

A 
, 19ottobrel989 

l marito Francesco con i figli Ange-
la, Bruno ed Enzo la ncordaup con 
immutato dolore e a tutti quanti la 
conobbero e stimarono. Sottoscri-
vono in memoria e 50 000. 
Sesto S. Giovanni, 19 ottobre 198t* 

o Perii e famiglia danno l'estre-
mo saluto con infinit a tristezza al-
l'indlmenticabil e amico e compa-
gno 

ANGELO
A suo ricordo sottoscrivono per  W-
mtà. 

, t9ottobre 1989 

l Comitato Cittadino di Sesto S, Gio-
vanni partecipa addolorato al lutto 
della famiglia per  la motte * 

NATA U
Sesto S. Giovanni, 19 e 1989 

 giovani comunisti milanesi sono vi-
cini al compagno o Cuomo in 
questo momento di e pe  la 

a delia sua a mamma 

MARIA 
, 19 ottobre 1989 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

O O 
) 

la moglie Neva lo ricorda e sottoscri-
ve per/ 'Unità. 
Biella, 19 ottobre 1939 

E O FA 

umm 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA ] la situazion e meteoro -
logic a sull a nostr a penisol a è ancor a regolat a 
da un'are a di alt a pressione . Tuttavi a l'azion e 
anticiclonic a sembr a esser e meno incisiv a ri -
spett o a) giorn i scors i a caus a dell a formazio -
ne di una fasci a depressionari a ch e dall'Euro -
pa nord-occidental e si estend e vers o la Fran -
ci a e vers o II Mediterraneo . Potrebb e esser e 
quest o l'inizi o di una nuov a fas e del temp o 
che durant e i prossim i giorn i potrebb e esser e 
caratterizzat a dall'arriv o di perturbazion i at -
lantich e anch e sull e region i italiane . 
TEMPO PREVISTO: sull e region i dell'Itali a 
settentrional e e sull a fasci a tirrenic a central e 
e sull a Sardegn a il temp o sar à caratterizzat o 
da formazion i nuvolos e a tratt i accentuate , a 
tratt i alternat e a zone di sereno . Riduzion i 
dell a visibilit à per normazion i nebbios e sull a 
Pianur a Padana speci e il settor e centr o oneri -
tal e e in mino r misur a sull e pianur e del ver -
sant e adriatico . Prevalenz a di temp o buon o 
sult e region i dell'Itali a meridionale . 
VENTIt debol i provenient i dai quadrant i meri -
dionali . 

MARI i generalment e poc o moss i 
DOMANI i poch e variant i da segnalar e in 
quant o II temp o al Nord e al Centr o sar à carat -
terizzat o dall a presenz a di formazion i nuvolo -
se irregolarment e distribuite , or a accentuate , 
or a alternat e a schiarite . Prevalenz a di temp o 
seren o sull e region i meridional) . 
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NEL MONDO 

Cambia il e 
nella Germania est 

La destituzione del vecchio leade decisa 
in una e e del Ce 
Egon z è un campione a 

: e o le » 

r  lascia, sarà vera svolta? 
h  se n'è andato, o dalla a 

delle e . Gli succede Egon , 
che il plenum del Ce della Sed, convocato all'im-

o i mattina, ha eletto o e 
del o in una seduta-lampo a poche . 
l nuovo o è un uomo delta vecchia -

dia. : o che inizi anche nella  l'e-
a delle . 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

. h  è 
stato destituito dalla a di 

o e della Sed. 
) suo e è il 52enne 
Egon . La notizia -
va alle 14,27, sul canale -
genza delle : po-
che , che o 
seccamente il comunicato uf-
ficiale diffuso appena 11 mi-
nuti a dall'agenzia ufficia-
le della t Adn. E la memo-
a e o pe  18 anni: 

anche il 3 maggio 1971 la li-
quidazione del vecchio Walte

t fu annunciala cosi, 
con cinque e di agenzia 
lette la a al . Al 
vecchio , come in 
casa e o tutti chiama-
vano l'ultimo e degli 
anni di Stalin in un paese del-
l'Est, a il suo "delfi-
no» e h . 
Anche a h , , 

a un «delfino», Egon 
, che pe  anni gli è stato 

accanto come o due 
quasi ufficiale, che ha o 
to stesso , ha * 

o lo stesso s hono-
» nel : capo della 

Fd|, e della «li-
a gioventù tedesca», -

sponsabile poi, nel , 
delle questioni attinenti la 'si-

a dello Stato», un posto 
chiave, e il più e 
dopo quello del n capo 
nella stanza dei bottoni del 

e a . Anche i mo-
livi addotti a e le di-
missioni sono gli stessi: «La 
mia malattia e e 
che ho subito - ha detto -
necke spiegando la sua «au-
tonoma» decisione di e 

o di o -
le della Sed e la a di -
sidente del Consiglio di Stato, 
che a dal 76 e alla 
quale gli à to stesso 

z - non mi consentono di 
e al o tutte le -

ze che o necessa-
i di salute», in-

somma, come , anche 
se, come pe , non 

o soltanto una scusa. E 
anche a il plenum del Ce 
che doveva e la deci-
sione n à già a nel 

o a stato convocato 
. Come è acca-

duto stavolta, o le vo-
ci che o con insisten-
za di un possibile anticipo 
della sessione, a in teo-

a pe  la fine di e o 
l'inizio dì . 

a le analogie finiscono 
qui. La caduta di t av-
venne in un paese che -

a un momento difficil e 

ma subiva il o delia politi-
ca al e del o e dello 
Stato ben consapevole che 
non a modo di e sui 
suoi sviluppi. La successione 

a stata stabilita dall'alto, e la 
a definitiva a venuta da 
. La caduta di

avviene in o contesto, 
davanti a un paese che asso-
miglia poco o nulla a quello 

o e assente di 18 an-
ni fa.  se ne va non 
(o almeno non solo) pe  ì 
giochi che si consumano nelle 
stanze fontane del , ma 

é è stato o dalla 
a , da un

sveglio collettivo, da una vo-
glia di cambiamento che ha 
assunto i i di una -
dinazione di massa, di una -
volta . La manifestazio-
ne dei 120mita di Lipsia, lune-
di , è stata , 
come e pe  la -
ma svolta - quella consumata 
l'  1 e con il comunicato 
del o che finalmente 

a la necessità del 
dialogo - a stata quella dei 
75mila una settimana . 

n questa a sta tut-
to  senso degli avvenimenti 
che o in queste , 
in modo cosi o e -
matico, nella . È il vecchio 

e che si sta , 
e il cambio della , sta-
volta, non ha nulla della con-
tinuità», pu  se al e ap-

a il più continuista*  degli 
uomini della Sed, una specie 
di alter ego del leade che se 
ne va, jl campione -
dossia a ì i della vec-
chia . 

Che qualcosa dì -
co stesse o a o 
Est a o , a 

, fin dalla a mattina-
ta, quando Willy , -
vando da , dove eviden-
temente aveva avuto qualche 

a e in an-
, a a che -

e la notizia -
visa e inaspettata  del 
Ce a o Est, aveva detto 
che il 18 e à alla 

» come il o dell'«ini-
zio delle » dei 

i politici nella . -
co dopo le 10 a una 

a evidente che la i 
nella t stava o 

o una soluzione: l'agenzia 
ufficiale Adn dava l'annuncio 
che a in o una e 
del plenum del Ce della Sed. 

a si a una seduta 
lunga, una discussione che 

e potuto i fino a 
, se non fino all'indomani. 

Alle 2,15 del , 
invece, è tutto fatto.
se ne va, e ii nuovo o 

e è Egon . La no-
tizia della sostituzione di -
necke è giunta a movimenta-
e il e italo-tedesco di 

d . l e 
l ha o il silenzio con il 

quale la p tedesco-
occidentale aveva fin qui se-
guito la i della , ma 
senza e giudizi. «Spe-

 - si è limitato a e -
che il o di e ab-
bia infine una a an-
che nella . ) e di 

à giudicato dalla 
sua capacità di e via , 
insieme con il o della -
zione della , alle e di 
cui il paese ha e biso-
gno, e dalla sua volontà 
di e il monopolio 
del e al o di unità 
socialista". Gli i commenti, 
insistono, più o meno, sullo 
stesso tasto: la à e la 

a politica di z non 
o o una ga-

a pe  il cambiamento 
che tutti o o 
e, alla lunga, anche inevitabi-
le, ma è ben difficil e che la 
sua eiezione i co-
munque una a e semplice 

e di continuità. O, 
o la sua immagine e il 

o che ha giocato , 
à lui stesso una svolta 
e o le e op-

e à solo una soluzione 
di passaggio, come ha ipotiz-
zato , a i tanti, d Ep-

, un o 
che conosce molto bene la 
Sed. Una soluzione di passag-

gio o una svolta , una 
modifica degli assetti di pote-
e al e del o in favo-
e dei , 

tutti , pe  il momento, dal 
: s , che 

guida e di -
sda, i i delle i cit-
tà del sud , ! 
Schumann di Lipsia,
Ebelein di , Sieg-

d s . di -
Stadi. Una a svolta», dopo 
la a consumatasi nel -

o ì della a 
settimana e la seconda segna-
ta dal Comitato e di ie-

 nella quale e e 
stata già posta in qualche mo-
do una , con l'allon-
tanamento, votato dal Ce 

e , di i due -
naggi che si o -
zati nelle ultime settimane co-
me i più » in un o 
di : il e della 
agitazione e a Joa-
chim n (che o 
non ha dato i e di 
sé in queti ) e di quello 
dell'economia G ùnte . 
Ambedue lasciano e ài 

, anche il Comitato 
. g è o 

dalla a di vicecapo di 
Stato. 

Egon z e magan 
suo , del -
mento; Egon z a di 
passaggio. l e delle 
cose possibili i i com-
menti nella a fede-

, e te e sommane 
analisi tentate dagli specialisti, 
tendono ad e una -
za a che e sulla 

, esiste: Egon z -

e di se stesso, e di 
un » senza -

. Ottimismo eccessivo? 
Non è detto: in ogni caso è 

a la coscienza che una 
, dopo tutto 

quello che è successo e sta 
succedendo a e 
del confine , non 
è più possibile, anche ammes-
so che qualcuno voglia tenta-
e . Che la a 

c'è già stata e nessuno -
be  se e c'è 

qualche ingenuità o -
tolosa nelle i di 
chi. come il deputato e 

d , dà pe
o che z sia il -

e di un v tede-
sco che pe  il momento nes-
suno conosce». 

A tutti i dubbi, comunque, 
o gli sviluppi dei 

i , delle -
me setlimane o al massimo 
dei i mesi. é la 

i politica nella t ha tem-

z loda 
la a 

pi , come si è visto 
abbondantemente e come 
sottolinea Egon , la -men-
te» della Ostpolitik socialde-

, il quale qualche 
o fa indicava a due e 

sei mesi» il tempo di -
zione di una sistemazione de-
finitiva degli assett i di e 
a o est. , qui nella 

a , si aspet-
ta il nuovo capo a -
mania al o dei fatti con-

. l o lo e com-
piuto anco a della sua 
elezione gli i occi-
dentali non danno un o 
assoluto alle voci, e 
nei i , secondo le 
quali e stato o lo 
stesso z a e e di 
un atteggiamento o e 

e della polizia nei 
i delle manifestazioni 

e delle e . -
e non e o e la 

a e e 
stata una scelta autonoma 
compiuta dalle à e dai 

i locali del . a 
il fatto che comunque la voce 
sia , e che il -
le della a di Stato» 
abbia quanto meno o 
che , e e 
un segnale. i -

o  la a alle 
 che l'opposizione in-

tema, da tempo, a la 
a a di e pe  la 

a » che tutti si aspet-
tano: a del dialogo a 
tutti i livelli , anche con l -
pi , -
ne completa e , la li-

a di e e -
zazione di elezioni che siano 

o tali. 

. «Le e 
dei compagni sovietici sa-

o e anche pe
noi». La a e 
politica del nuovo
della a dell'Est sem-

a più a al o 
che a . z ha assi-

o v di e 
un attento e dei 
venti di cambiamento che 
scuotono l'Unione Sovietica 
e n e dei paesi del-
l'Est. Una e di 

e a politica 
che a e alle 
spalle la sua fama di segua-
ce a -
na. 

Egon , nuovo leade
della , ha o pe  la 

a volta al paese i a 
in un lungo o e 

a ) o 
dalla televisione, in cui ha -

badito i punti del suo -
vento davanti, al Comitato 

e del o di Unità 
socialista (Sed) subito dopo 
la sua successione ad h 

, o uf-
ficialmente pe  motivi di sa-
lute. 

z ha auspicato «nuovi 
i e. nuovi' punti di vi-

sta» pe e i i 
del paese o al 
tempo stesso il dialogo con 
tutti i i concittadini». La 

a e che evi-
dentemente z si è -
zato dì e sul pùb-
blico non è stata di a 
- e a noto co-
me «falco» - ma di -
volezza. o in modo 

o e o spes-
so, ha invocato «la -
volezza e |a a com-

, . pu
a più  che il sociali-
smo nella a de-

a tedesca «non è 
sostituibile». 

Nel suo lungo o il 
nuovo capo del o della 

, già designato anche alla 
a della -

ca, ha o una 
imminente nuova
del comitato e pe

e i deci-
sioni». Queste decisioni, ha 
detto , o -

e non solo dal -
, ma anche da commissio-

ni dello stesso comitato cen-
. z non ha voluto 
e alcuna anticipazione 

su di esse, ma la a im-
e è che anche luì, 

come il , npn 
sia disposto e le 

e sollecitate nelle -
centi : qualche 
cambiamento i si, 

e che a -come ha 
detto - «alla causa delio svi-
luppo del socialismo». 

n un e
to ai i incidenti e -
teste, ha  che «spal-
la a spalla abbiamo già su-

o motte e e siamo 
anche i a e 
in e e quelle che 

o delle sconfitte». 
A a del suo -

, Egon z ha -
lato e dell'esodò 
di «più di centomila -
ne, in n e giovani» e 
ha detto e che 
«si a di una e a 
che ci à e a lungo». 

a ò o che à 
un «nuovo impulso e nuove 

Honeckerjn primo piano, 
e Krenz in una foto 
del 1986; 
In basso jl nuovo 
leader 
della Sed 

motivazioni» a o che 
a adesso pensano ad 

e «pe e in modo 
che o sulle o deci-
sioni».  non o ad 

e la g di a 
» pe e in-

o l'esodo dei -
ghi, ha ù lamentato che 
c'è stata una a -

» nelle questioni -
ne della t da e dell'al-

o Salo tedesco ed ha au-
spicato che essa «finisca su-
bito» pe  pote

i i di -
zione e della pa-
ce e delta a mondia-
le». Assumendo a una 
volta una posizione del tutto 

a da , il nuo-
vo leade del o ha usa-
to e di elogio nei con-

i della a di -
khail . 

Shevardnadze 
riceve membri 
del Sinodo 
ortodosso 

La polizia 
ferma 
a Praga 
Jiri Hajek 

l o degli i sovietico d e (nella 
foto) ha o i i del sinodo della Chiesa a 

. o assume un e significato in vi-
sta dei colloqui che il e l , nel -
so della sua a visita in , à con papa Giovanni 

o . Oggi, a , è atteso a a o di una de-
legazione vaticana, che e e con i -
sentanti del o o il a della Chiesa catto-
lica a (Uniate), sciolta à nel 1946ed anco-
a illegale in . 

L'ex o degli i du-
e la a di a e 

e del comitato di 
i cecoslovacco, i 

, è stato o dalla 
polizia a a e un 

^ ^ ^ ^ ^ o con i attivisti del 
™ ^ ^ ^ ™ movimento pe  la difesa dei 

i umani. Assieme a lui, secondo quanto si è o da 
ambienti e a Vienna, sono stati i e in-

 pe  un paio e Vladislav Lis, Jan Stem, Zdcnek 
Jicinsky e h . Gli attivisti si o  pe -

e un o con i della e in-
temazionale di i ) pe  i i umani, con sede 
a Vienna, in a a . Si a del secondo o 
in due mesi di attivisti del Comitato cecoslovacco di -
ki. Come nella e occasione, il 6 , la poli-
zia ha o documenti e ha e condotto, a diffe-

a a volta, i fisiche. 

La stampa colombiana ha 
pagato con a vita la 
sua campagna . l 

a o -
go s Escoba è stato 
assassinato la a notte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da kille  in motocicletta * se-
^^^—~<——^ ̂ condo lo stile dei i 
a) o dei i della a - nel momento in cui en-

a nella sua abitazione, in un e del e d dì 
. s Escoba è il secondo a che e 

pe  mano dei i nel o di o . Saba-
to o aveva fatto la stessa fine il a William * 
deck Olivella nella città di , capoluogo delta -
cia di . 

Colombia 
Assassinato 
un altro 
giornalista 

u 
sarebbe 
scampato 
ad un attentato 

i del e -
nò (Tplf) hanno annuncia-
ta che il leade etiopico 

u e m sa-
e uscito e 

indenne da un attentato -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ganizzato da un o di 
^^^—-*—^^^^^~ .  questa , 
ha detto la o clandestina del Tplf ascoltata a , 

u à o al paese lo stato di . 
L'emittente, che non ha o i i su quan-
to è accaduto, ha anche  che i del go-

o etiopico si sono i e a a pe
e i di pace con i i del e -

nò. Sia u sia il Tplf hanno o e 
negli ultimi tempi il o di e fine alla a nel 

e che a da 14 anni. 

San Salvador 
Continuano 
I negoziati 
perla pace 

o e a del Sal-
vado hanno deciso dì conti-

e anche le e di 
pace in un clima più disteso 
dopo un o -
le del e del -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca,"Oscà , Valso'Viu-' 
^~mm^^^^^mmmmm

 i e un ;blòccp' che.aveya 
è e ^colloqui; t a ìde!^ 

gatì del e o i e dèi e di -
ne o , che si svolgono nella casa e 
di , un piccolo o poco i San Jose, la capita* 
le del a che ospita i colloqui, dovevano e solò 
due , lunedi e , e i i i sulla -
mazione del cessate il fuoco si o e ag-

i pe  l'attentato che a Santa Tecla in Salvado è costa-
to la vita alia figlia di un colonnello . 

L'assemblea e -
a dell'associazione 

mondiale di a 
(Wpa) ha votato a e 
della e dell'As* 
sedazione degli i 
sovietici, sebbene a e 
condizioni: ogni anno la 

Gli psichiatri 
sovietici 
riammessi 
nella Wpa 

Wpa à in s una commissione di specialisti pe  < 
e se nel paese vi sono a abusi in campo psichia-

. a fosse constatata l'esistenza di lallabusi. à 
convocata e un'assemblea a dell'os* 

, pe e la situazione e e nuovamen-
te . che a stata esclusa dalla Wpa nel 1933. 

VIMINI* LORI 

 anni delfino 
dell'ex o 

O U 

 Egon , il nuovo se-
o e della Sed, ha 

52 anni. Già questa, in fondo, 
è una notizia. E infatti il più 
giovane o dell'attuale 

, e il più giovane lea-
de  politico del o di -
via. Ed è il o e di 
spicco della Sed a non i 

o politicamente nel pe-
a le due : -

, pe  esempio, aveva 
o molti anni nelle -

i naziste, a stato 
e di o , du-

 la a civile spagno-
la, i avevano militato nelle 

e intemazionali o nel-
o del , a 

. Al , la -
zione politica di z si è 
svolta tutta nella , nello 
Stato «socialista» tedesco. La 
sua e non ha co-
nosciuto la instabile -
zia , t'ascesa e l'af-

e del fascismo, la 
clandestinità, il , l'emi-

. E non ha conosciuto 
e a , dal-

la quale invece o 
molti i della Sed, -
mo a tutti . a 

a a ha assimilato 
soltanto i , la mentalità. 

Con z ha in 
comune tuttavia il tipo di -

i infatti sono 
stati pe  molti anni a capo 

e giovanile 
del , la Freie Deutsche 
Jugend (Fdj). Una funzione 
molto delicata, che nei paesi 
del blocco sovietico viene di 

a assolta da i già 
adulti, ma che a 
anche una notevole occasio-
ne di ascesa a à 

. L'intenso o 
ideologico e di o sulla 
socializzazione politica dei 
giovani, che ne è l'aspetto ca-

, costituisce infatti 
un banco di a quanto mai 
attendibile, o di quei 
sistemi. n tale veste

a infatti stato, negli anni SO, 
il delfino di Walte , 
pe  poi e nel o e 

e la à 
della a intema. Fu lui, 

, a e e a -
e e la -

ne - in una notte, a il 12 e il 
13 agosto 1961 - del o di 

. E fu lui, nel 1971, a 
e , 

con l'avallo di , al suo 
antico . 

La , talvolta, tende a 
. i z come possi-

bile delfino di  sì a 
già o qualche anno fa. 
La successione e dovu-
to i tuttavia in un 

o di continuità, e in mo-
do . Così non è stato. 

o di z nel polit-
, all'inizio di questo de-

cennio, ha anzi suscitate -
stenze e . Sono 
stati avanzati i nomi, e 

, o e in 
secondo piano. La successio-
ne, comunque, è stata conge-
lata, sia é la vecchia 

a non a alcuna 
intenzione di e la ma-
no, sia , in , l'e-
ventuale salto di e 
non sì a in alcun 
modo come un salto di politi-
ca. 

, ecco la i dello ulti-
me settimane, la e politi-
ca (annunciata) di , 
la a >- lanciata -
mente da decine di migliaia di 
manifestanti - dì e «giova-
ni». Egon z è, senza dub-
bio, «un giovane». A lui, in. 
quanto e della si-

a a nel , 
si e la scelta di ave
bloccato gli i -
sivi della polizia o le di-

i dei i . 
o , oggi, e se 

si sia o o di una 

ibi v si a fiducioso 
Cauto il giudizio di h 

o di i di v al nuovo 
o e della Sed, cautela e anche scettici-

smo di h sulle e del cambio al e 
nella .  commenti intemazionali alla sostituzione 
di h  sono comunque e fa-

: così la e del e -
d («È segno che le cose cominciano a , 

cosi quella del o di Stato polacco Jozef . 

decisione sua, o non anche di 
una voce fatta e pe  le-
gittimamelimminente -
ship, in à già decisa. Og-
gi, è z che deve e una 

 alle e dei citta-
dini , è con 

z che l'opposizione deve 
e -

e , infatti se si 

i di una soluzione -
; di uq interim, in attesa 

i della situazione. 
, anche, e 

quanto la sua p -
ti condizionata dalla -
nenza nel o deila vec-
chia . il o ban-
co di a à -
to, stavolta, dalla sua volontà. 

1 A  leade sovietico 
l v e la 

convinzione» che la Sed, il 
a della , sotto 

la guida di Egon z à 
sensibile alle esigenze del 
tempo, seguendo il o del 

o e della conti-
nuità». v si è o 
in questi i in un mes-
saggio di i in-
viato allo stesso z subito 
dopo la sua elezione a -

o e della Sed. -
baciov e e la spe-

a che il nuovo leade pos-
sa e soluzioni ai com-
plessi i che la t ha 

" e sottolinea che «il 
popolo sovietico è cosciente 

a della -
zione a Unione Sovietica e 

t pe  la stabilità della situai-

zone in , pe  la causa 
del socialismo e della pace». 
n a la Tass aveva 

dato notizia della sostituzione 
di  con un dispaccio 
di undici

o a cautela e in 
una a a a scetticismo 
sulle e il o com-
mento di . l e si 
accingeva a e a una 

 con i più i 
esponenti del o pe

e la e situazione a 
San ;  dai 

i se il cambio della 
a a o possa e 

o come un segno di 
un mutamento nei i a 
la t e l'Occidente, h ha 

 «Non , e il 
signo z è stato in -
sima a o con la 

politica di , cosicché 
è o pe . ù , 
tuttavia, il e della Ca-
sa a n Fitzwate ha 

o che gli Usa conside-
o gli ultimi sviluppi «una

sposta all'esodo di massa di 
decine di migliaia di tedeschi 
dalla ; il o -
no - ha aggiunto - «è disposto 
come e a e 

i più i e i 
con la » ma «spella alla 
nuova guida del paese dimo-

, nei fatti, che è a a 
i in questa . 

. A a il o di Sta-
to o la a delta 

a Jozef , già 
o due del , ha de-

finito la sostituzione di -
ke e alla luce 
dei i che vive la . 
Secondo , , «è la 

e più giovane che 
e in mano il timone» e 

dunque l cambiamento al 
e può e visto come 

un fenomeno , ma ci 
si possono e in segui-
to a ciò dei nuovi i e 
cambiamenti". L'esponente 
polacco non e comun-
que mutamenti nei i 

a a e . 
 il e e 

d «un cambiamento 
di uomini è e il 
segno che le cose cominciano 
a i sul fondo». «Si -
ca e - ha detto a * 

d - dì e il 
movimento pe e di con-

o o dì ; comun-
que negli ambienti i 
della a e si 

e coscienza del fatto 
che bisogna fa e le 
cose». 

n campo occidentale, an-
che la Nato segue con -
ma attenzione» i del-
la situazione nella , paese 
chiave de! o di . 

à o questo - -
scono fonti qualificate dell'al-
leanza - o della 

a  dei i 
degli i atlantici, il 14 e 15 

e a . La Na-
to, sottolineano le fonti, acco-
glie con o e i cam-
biamenti nei paesi dell'Est, 
pu  nella consapevolezza dei 

i di instabilità» e dunque 
della esigenza, secondo la -
mula dì , dì «non ab-

e la , 

l'Unit à 
Giovedì 
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